
U
na cosa deve essere
chiara a tutti: porre fi-
ne al conflitto con i
palestinesi è nell'inte-
resse di Israele e non

un favore fatto al presidente degli
Stati Uniti e tanto meno un cedi-
mento al “Nemico”. Troppo tem-
po è stato sprecato. Ora è il mo-
mento delle decisioni da cui dipen-
de il futuro d'Israele. Se Netan-
yahu le assumerà, siamo pronti a
sostenerlo». A parlare è Tzipi Liv-
ni, leader di Kadima, prima forza
politica d'Israele. Impegnata in un
ciclo di conferenze negli Stati Uni-
ti, l'ex ministra degli Esteri israelia-
na fa il punto sullo stato dei nego-
ziati tra Israele e l'Anp e torna sul-
la minaccia iraniana: «Le ultime
esternazioni di Ahmadinejad – af-
ferma Livni – sono l'ulteriore con-
ferma della pericolosità del regi-
me iraniano. La Comunità interna-
zionale deve aumentare la pressio-
ne delle sanzioni economiche inte-
grandole con sanzioni politiche
contro i capi del regime. Il mondo
deve smettere di concedere ai lea-
der iraniani tribune da cui
“vomitare” il loro odio, sia alle Na-
zioni Unite che in qualsiasi altro
consesso internazionale».
Negoziatidiretti traIsraeleel'Autori-

tànazionalepalestinesesonodinuo-

vo ad un bivio. C'è chi paventa l'en-

nesimo fallimento...

«E c'è chi sta alacremente lavoran-
do per questo obiettivo. Un falli-
mento sarebbe una catastrofe, per-
ché aprirebbe le porte ad una fase
di assoluta incertezza e di destabi-
lizzazione».
Come evitarlo?

«Assumendo decisioni da cui di-
pende il futuro d'Israele oltre che
la stabilità del Medio Oriente. Ul-
teriori rinvii sarebbero esiziali. Il
governo in carica ha sprecato due
anni prima di accettare la ripresa
delle trattative. Quella di rinviare
scelte strategiche è una politica ir-
responsabile perché il tempo non
lavora per la pace».
C'èchi sostienechepiùcheper con-

vinzione,Netanyahuèstatocostret-

to al tavolo del negoziato dalle insi-

stenze di Barack Obama...

«Non m'interessa fare il processo
alle intenzioni. Ciò che però deve
essere chiaro a tutti è che una solu-
zione del conflitto con i palestine-
si è nell'interesse d'Israele e non è
un favore fatto al presidente degli
Stati Uniti, tanto meno un cedi-
mento al “Nemico” palestinese.
Chi lavora per il fallimento del ne-
goziato si assume una responsabi-
lità storica, perché è del tutto illu-
sorio ritenere possibile, ancorché

giusto, mantenere l'attuale status
quo».
Lei guida il primo partito israeliano,

quantoavotie rappresentanzaparla-

mentare. Da leader dell'opposizione

qual è ilmessaggio che intende invia-

re a Benjamin Netanyahu?

«Al primo ministro dico che non è
più tempo di rinvii. È il momento
delle scelte strategiche. Se le assu-
merà, vincendo le resistenze inter-
ne al suo Governo e allo stesso
Likud (il partito di Netanyahu,
ndr), Kadima è pronto a sostenerlo.
Netanyahu sa che la possibilità di
prendere la decisione che assicure-
rà la prosecuzione del negoziato è

Intervista a Tzipi Livni
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La leader di Kadima: «Noi siamopronti a sostenere il premier Netanyahu
se si deciderà a portare a termine la trattativa con AbuMazen. Il presidente
dell’Anp va sostenuto. Così comeObama, vero amico dello Stato ebraico»
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Mondo

Lapace con i palestinesi
è interesse di Israele
Non è più tempo di rinvii»
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Le colonie Allo scadere dellamoratoria i lavori per ampliare gli insediamenti sono ripresi anche aHarGilo
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